SVOLGIMENTO DEL PROGETTO.
Il progetto “STORIE INTERROTTE” , di cui è stato dato previo avviso sul giornalino del carcere “IL CERCHIO”,  è stato recepito con entusiasmo dai detenuti della Casa di Reclusione di Noto, perché sottoposto sotto forma di drammatizzazione teatrale. Ormai, infatti, da sette anni consecutivi  porto avanti questa particolare forma di “trattamento educativo” in collaborazione con la Direzione, con l’ufficio dell’Educatore e con l’Area di Sicurezza del carcere. La dimensione catartica del “teatro”, già sperimentata sin dai tempi di Aristotele, procura all’interno di un Istituto di questo genere, un coinvolgimento quasi totale, sia per l’impegno richiesto quotidianamente ai detenuti e  sia per la presentazione finale del “prodotto” che, oltre ad essere aperto alle autorità, sarà proposto in secondo tempo anche ai familiari dei detenuti. Per quanto riguarda invece i problemi individuali,  esasperati dal fatto di trovarsi nella condizione di “ristretti”, il teatro rappresenta l’escamotage  di  “distrazione” per eccellenza,  permette, infatti,  una maggiore partecipazione alle attività scolastiche rendendo i detenuti più consapevoli del loro essere perfettibili in ogni situazione. 
La scansione temporale del progetto è stata lunga ( da gennaio a giugno) e sin dall’inizio ho dovuto rielaborare i testi dei dialoghi degli storici in quanto presentavano delle difficoltà per i miei studenti che non hanno alle spalle un percorso culturale adeguato, ho poi aggiunto dei dialoghi in dialetto  perché, avendo scelto Don Sturzo , potevo sbizzarrirmi  con il “siciliano”. Dopo aver avuto i vari permessi per iniziare le prove, ho scelto gli attori ed è iniziata la fase del lavoro più attiva. Tra le prove ( iniziate il 7 marzo) e il montaggio del palcoscenico e la realizzazione delle scene il tempo è volato con un impegno giornaliero per tutti. I costumi e gli oggetti di scena sono stati trovati da me e da una bravissima assistente volontaria. Naturalmente non ho tralasciato di approfondire con gli studenti la vita e il periodo storico in cui visse Don Sturzo. Posso affermare che gli obiettivi previsti  sono stati pienamente raggiunti sia per quanto riguarda la dimensione lessicale sia per ciò che concerne la percezione, da parte dei detenuti, di una maggiore socializzazione e collaborazione all’interno del gruppo di lavoro. Infatti i compiti assegnati ad ognuno sono stati svolti con perizia e competenze adeguate ma soprattutto è stato importante veder valorizzata l’azione di concerto richiesta da una tale esperienza teatrale del tutto empirica. La commedia sarà accompagnata da musiche appositamente scelte. La valutazione finale sarà espressa dal giudizio del pubblico e dell’Area di Trattamento della  Casa di Reclusione. 
Inoltre per la prima volta quest’anno il Ministero della Giustizia ha acconsentito a farci fare la ripresa video dello spettacolo teatrale in oggetto : “IL CAMMINO DI DON LUIGI STURZO”.

Alla fine della rappresentazione teatrale si terrà un breve dibattito sul tema 

“ LIBERTA’ E DEMOCRAZIA” con la collaborazione di una 5° classe dell’Istituto Alberghiero di Pachino e di alcuni alunni del Liceo Scientifico ARCHIMEDE  di  Acireale.
La rappresentazione teatrale andrà in scena giorno 7 Giugno 2007 con replica l’11 Giugno.
 La sottoscritta si riserva di inviare a questo Ministero  la registrazione del prodotto finale  entro i termini previsti.                                                                                         
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